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Aerei Alitalia sulla pista dell’aeroporto di Fiumicino; sotto, Domenico Cempella Ansa

Alitalia, nuovi alleati
e con Klm guerra legale
Il Cda: Cempella guiderà la nuova fase di rilancio
«Ma non restituiremo i 200 miliardi agli olandesi»

GILDO CAMPESATO

ROMA Buttarsi alle spalle la sfortu-
nata vicenda di Klm e guardare
avanti verso nuovi partner. Alitalia
tenta l’operazione fiducia provando
a mettere un po’ di cerotti sul trau-
ma di una rottura che ha buttato al-
l’aria strategie, alleanze, progetti in-
dustriali maturati negli ultimi due
anni e che avrebbero dovuto portare
la compagnia italiana verso la priva-
tizzazione e la competitività inter-
nazionale. E così il consiglio di am-
ministrazione svoltosi ieri pomerig-
gio all’Iri è terminato con un comu-
nicato che se da un lato sostiene l’o-
perato negoziale
portato avanti
dall’amministra-
tore delegato
Domenico Cem-
pella, dall’altro
cerca di rassicu-
rare mercati,
passeggeri e di-
pendenti che la
vita continua e
che il divorzio
da Klm non
mette a rischio
struttura e qualità del servizio, né le
prospettive di sviluppo e crescita del
vettore italiano: «Siamo ben posizio-
nati per essere protagonisti impor-
tanti nel trasporto aereo». Quanto
alle conseguenze pratiche della rot-
tura, si cercherà di limitare i danni
attraverso «la riorganizzazione della
struttura e la reimpostazione delle
iniziative commerciali e di marke-
ting».

I mercati si erano già rassicurati
da soli prima della fine del cda,
complice anche un Mibtel partico-
larmente scatenato. Chi si aspettava
un grave cedimento del titolo alla
prova della Borsa ha perso la scom-
messa. Le Alitalia hanno addirittura

chiuso con un rialzo dello 0,46%.
Negli ultimi mesi le azioni della
compagnia avevano già ceduto pa-
recchio terreno di fronte alle diffi-
coltà di Malpensa e comunque, gli
investitori ritengono probabilmente
che la rottura con Klm porterà ine-
vitabilmente Alitalia verso un nuo-
vo matrimonio.

Proprio di questa ricerca è stato
incaricato Cempella che si ritrova
così la fiducia confermata dal cda
nonostante la débâcle con Klm. In-
nanzitutto, si occuperà di mettere al
riparo la collaborazione con le ame-
ricane Continental e Northwest, en-
trambe in affari con gli olandesi.
Dovrà poi cercare di puntare, come

gli hanno chiesto i rappresentanti
dei sindacati nel cda, allo sviluppo
della compagnia e all’espansione
della flotta. Il compito più impegna-
tivo per Cempella sarà trovare un
nuovo alleato. Un progetto, comun-
que, che richiederà del tempo anche
se sulla carta non sono molti quelli
che in Europa sono rimasti liberi.
Swiss Air, il cui portavoce Erwin
Schaerer continua però a smentire
interesse per Alitalia, e soprattutto
Air France cui Cempella sbatté a suo
tempo la porta in faccia preferendo
a Parigi la via di Amsterdam. Ma in
affari gli sgarbi si dimenticano facil-
mente se c’è la convenienza. In ogni
caso, la compagnia francese per il

momento si limita a rispondere con
un “no comment” a chi la tira in
ballo.

Ben difficilmente, comunque, i
tempi dell’intesa potranno essere
stretti. Un accordo nel trasporto ae-
reo, soprattutto se di tipo strategico,
non si improvvisa in due giorni e
questo potrebbe creare qualche pro-
blema a Cempella quando a fine
giugno si presenterà all’assemblea
degli azionisti per la riconferma. Pri-
ma del cda, il numero uno di Alita-
lia è andato a Palazzo Chigi per in-
contrare il sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio, Enrico Micheli:
«Per parlare della situazione, non
delle sue dimissioni», ha spiegato

quest’ultimo.
Cempella ha
inoltre scritto
una lettera ai di-
pendenti chie-
dendo «serenità
nel lavoro» e fi-
ducia nel futuro:
«la rottura con
Klm non ci tro-
va assolutamen-
te impreparati».

I rapporti con
Klm sono desti-

nati a finire nelle mani degli avvo-
cati. Alitalia definisce «illegittima»
la rottura «unilaterale» da parte di
Klm e dunque non ha nessuna in-
tenzione di restituire i 100 milioni
di euro (193 miliardi di lire) avuti
come contributo all’avviamento di
Malpensa. I soldi - tenuti comunque
fuori delle disponibilità finanziarie
di Alitalia - verranno depositati in
banca in attesa dell’esito della ver-
tenza. Intanto la privatizzazione di-
vide i sindacati piloti. Augusto An-
gioletti, leader dell’Anpac, chiede di
stringere i tempi della cessione. L’U-
nione Piloti si dice invece contraria
ad una privatizzazione «frettolosa e
generica».

■ MESSAGGI
RASSICURANTI
«Abbiamo
le risorse per
competere»
Borsa indifferente
La privatizzazione
divide i piloti
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TELEFONI

Turchia: asta deserta
Gsm troppo caro
E a Tim ringraziano

IL CASO

Germania, parte la gara Umts
Attesi ricavi per 100.000 miliardi

I quattro consorzi internazionali che
concorrevano all’asta per la quarta li-
cenzadi gestoreGsminTurchia si so-
no ritirati, lasciando così il consorzio
Tim-Is Bankasi unico nuovo operato-
reoltreaiduegestorinazionaliTelsim
e Turkcell. I consorzi internazionali in
gara (fra gli altri France Telecom,Te-
lefonica de Hispana e la norvegese
Telenor) si sono ritirati consideran-
dotroppo alto il prezzo di base di 2,5
miliardi didollari fissato sulla basedel
risultato della prima asta dove la li-
cenzaerastataaggiudicataalconsor-
zio partecipato da Tim. Il prezzo (cir-
ca 5.000 miliardi di lire) era apparso
decisamente alto. Se ora, comesem-
bra, ilgovernoturcononassegneràla
quarta licenza per mancanzadicom-
pratori, la cifra sborsata da Timsi ridi-
mensiona:conquellasomma,infatti,
la società guidata da marco DeBene-
detti non solo si è comprata la licen-
za, ma ha anche cancellato un fasti-
dioso competitore. Non ne guada-
gnerà la concorrenza in Turchia, ma
certamente la quota di mercato di
Tim.

ROMA Dodici aziende, sia tede-
schechestraniere, intendonopar-
tecipare all’asta con cui in Germa-
niaverrannoassegnatedaquattro
a sei licenze per i cellulari di terza
generazione Umt. Tra i candidati,
reso noto ieri dal presidente del-
l’authority per le poste e le teleco-
municazioniKlaus-DieterScheur-
le,nonfiguraTim.Entrolafinedel
meseverràdecisoquanti candida-
ti verranno effettivamente am-
messi alla gara che si svolgerà ve-
rosimilmente alla fine di luglio o
ai primi di agosto. Secondo stime
di esperti l’asta potrebbe portare
alle casse pubbliche forse oltre
cento miliardi dimarchi (100.000
miliardidilire).

In Italia, comunque, non si se-
guiràlavia ingleseetedescadell’a-
sta pura. Sul rilascio delle licenze
di telefonia mobile Umts, «l’o-
rientamento dell’Italia tienecon-
to da un lato della necessità di va-
lorizzare questa gara e dall’altro di
evitare che si vada incontro ad
una corsa al rialzo senza fine», ha

spiegato ieri il sottosegretario alle
tlc, Vincenzo Vita, che ha detto di
condividere le preoccupazioni
dellaCommissioneUesull’impat-
to che un eccesso di rialzo delle li-
cenze potrebbe avere sui consu-
matori. Vita ha ricordato che il te-
masaràaffrontatoinsededicomi-
tatodeiministri.

Intanto il gruppo francese Alca-
tel si è alleato con Fujitsu per ag-
gredire i mercati europeo e giap-
ponese dei telefonini di terza ge-
nerazione. Le due società hanno
costituito una joint venture per
sviluppare e produrre sistemi di
comunicazionemobiliUmts.Nel-
la nuovasocietà, cheavràquartier
generale a Parigi con filiali in Bel-
gio, Germania e Giappone, Alca-
tel deterrà una quota del 66% con
il 34% nelle mani del gruppo nip-
ponico. Il primo telefonino di ter-
za generazione franco-giappone-
se sarà sul mercato entro la prima
metàdel2001. Iduegruppipunta-
no ad arrivare al 20% del mercato
UmtsinEuropaeinGiappone.


